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Quattro chiavi di lettura per il fiume Ofanto in Puglia

Conoscere 

Osservare

Appartenenza

Valori



La conoscenza



Morfologia (elaborazione M.Iacoviello IRIS CNR 1996) Idrologia superficiale (elaborazione M.Iacoviello IRIS 
CNR 1996) 

Carta Geologica d’Italia



Tra gli esiti del RSA ed i primi orientamenti del Piano di Azione Ambientale

“Terra di Mezzo e frontiera tripartita”

La Conoscenza



PIC Interreg IIIA Grecia-Italia 2000-2006, misura 3.1
Educazione ed inclusione delle comunità residenti nei territori attraversati dai fiumi Kalamas
(Ioannina, Thesprotia) e Ofanto (Canosa, Barletta), sulle attività di tutela degli ecosistemi per 
il loro monitoraggio e sviluppo sostenibile

La Conoscenza



Vanvitelli 1753, elaborazione Ieva B. Afan de Rivera 1832, elaborazione Ieva B.Bisignano 1818, elaborazione Ieva B. 



Mininni MV. da IGM 1899 Mininni MV. da IGM 1917 Mininni MV. da IGM 1975





S. Biscotti, Ufficio di Piano Provincia di Foggia 2006



I segni del paesaggio 
Limiti, confini, geometrie, recinti e frontiere

PIET MONDRIAN FRANCO FONTANA MARIO GIACOMELLI NICOLA GIUSEPPE SMERELLI

In un territorio già pianificato, sedimentato e costruito i segni (dalle parcellizzazioni fondiarie, le bonifiche, quelle 
insediative e della mobilità e da tutto ciò che è naturalità relittuaria ed interstiziale) delimitano aree e funzioni: 
lungo questi segni scorrono i flussi di energia e materia.

Sembra che le attuali pratiche pianificatorie prediligano questi ambiti lineari affidando a questi ultimi gli scenari 
ed il governo del cambiamento. 

Questi segni sono le trame paesistiche  da cui intelaiature di possibili piani nei quali mediare flussi economici e 
flussi ecologici. 

Aree in cui sono prevedibili le uniche possibilità di negoziato per l’inizio di azioni di riequilibrio ambientale



Carta Uso del Suolo 2005, SIT Agenzia Territoriale per l’Ambiente Morfologia del Costruito 1999, SIT Agenzia Territoriale per l’Ambiente



Foce Ofanto, foto Scaraggi A. 2005, archivio Agenzia Territoriale per l’Ambiente Agro di San Ferdinando di Puglia,  foto Google Earth











Fermo restando la valenza culturale, il sistema 
tratturale si presta ad accogliere declinazioni
arrivando ad ospitare, al suo interno, più forme ma 
sempre in continuità lungo un transetto rappresentativo 
che raccoglie il sistema città, sistema rurale, aree 
naturali contaminandosi delle funzioni dei territori 
attraversati:

dai corridoi/condotti della naturalità lungo il fiume 
Ofanto e delle lame, alta Murgia;

alla naturalità delle fasce tampone boscate della trama 
agricola a maglia stretta (Bocagè); 

al recupero per fini turistico-ricreativi del sistema dei 
tratturi e delle bonifiche borboniche, delle aree 
archeologiche;

agli orti urbani nella gestione privata dello spazio 
pubblico; ai sistemi continui delle aree verdi attrezzate, 
parchi e giardini urbani.

naturale

agricolo

archeologico 
extra-moenia

urbano





Fiume Strade Canali

Se altrove e frequentemente questi segni hanno avviato processi di sviluppo insediativo di 
“città diffuse” (Agro Pontino, Sarno, piana Nolana, etc), secondo un processo prevedibile, nella 
Valle del’Ofanto, il paesaggio agrario sembra mantenere i suoi caratteri strutturali; 
contrapponendosi ancora alle istanze di sviluppo insediativo dei centri urbani della Valle, 
contribuendo a prevedere margini realistici di sviluppo equilibrato e sostenibile.  

HACKERT ,  Terra di lavoro LUISIERI ,  Campagne romane



A. LORENZETTI (1349) - Effetti del buon governo sul contado - Palazzo Comunale Siena
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